
Con l’Addolorata raggiunto il culmine
In un Purgatorio affollatissimo calato il sipario sulle Scinnute 2012 dei Misteri

FRANCESCO GENOVESE

Anche per quest’anno è  calato il sipa-
rio sulle Scinnute 2012 dei Misteri. Ie-
ri in un Purgatorio affollatissimo si è
tenuto il sesto e ultimo appuntamen-
to quaresimale con l’espressivo simu-
lacro dell’Addolorata che rappresenta
il culmine devozionale della processio-
ne dei Misteri. 

Il capolavoro del Milanti era dispo-
sto davanti l’altare, addobbato da fiori
bianchi, senza manto e con gli argenti
che vengono utilizzati solamente per
la Scinnuta. Nella piazza tanta gente, i
volti di sempre ad ascoltare le tipiche
marce funebri, ma anche tanti devoti,
che fremono dalla voglia
di vedere uscire da quel
portone, ad uno ad uno, i
Sacri Gruppi che com-
pongono la processione
del Venerdì Santo più im-
ponente e bella d’Italia.
Grande trasporto emoti-
vo sia durante la Santa
Messa che per il momen-
to di gemellaggio tra  l’as-
sociazione «L’Addolorata»
di Trapani e la congrega-
zione dell’Addolorata del-
le balate di Palermo. Al
termine la piazza si è
nuovamente riempita per le ultime
marce dei riti quaresimali di quest’an-
no.

Entro domani verranno effettuati gli
spostamenti dei Gruppi all’interno del-
la chiesa secondo un ben preciso ordi-
ne visivo, per permetterne la prepara-
zione in vista della processione, con al
centro la Pietà dei Massari che var-
cherà il portone del Purgatorio martedì
3, ad aprire il sipario dei riti della Set-
timana Santa che sfoceranno nel Ve-
nerdì e Sabato Santo. Nel frattempo la
città inizia a prepararsi all’evento e si
prevedono come sempre, moltissimi
turisti che con macchine fotografiche
alla mano, immortaleranno oltre che
con gli occhi, tutto ciò che le nostre tra-
dizioni riescono a trasmettere. Anche
nei comuni vicini stanno per iniziare i
riti della Settimana Santa. Si comincia
stasera alle 21  nel parco urbano di
Misericordia a Valderice con la secon-

da edizione della Via Crucis in lucis
con quadri viventi, organizzata dal-
l’interparrocchialità del paese e dall’as-
sociazione «Pro-Misericordia». Doma-
ni invece a Buseto Palizzolo si terrà la
trentaduesima edizione della Via Cru-
cis composta da 16 quadri viventi e il
crocifisso, a ripetere una tradizione
seppur recente, che di anno in anno
viene seguita da un crescente numero
di persone. 

Sempre in vista della processione il
presidente dell’Unione Maestranze
Leonardo Buscaino ha diramato un co-
municato stampa in cui auspica che «le
imminenti manifestazioni religiose,
che anticipano le prossime elezioni

amministrative, non ven-
gano  utilizzate  come ve-
trina dai candidati, poi-
ché  l’importanza dell’e-
vento principale che rap-
presenta la Passione di
Cristo, impone a tutti il
massimo rispetto e rende
inopportune le passerelle
che l’Unione si augura
siano evitate e che, in
ogni caso, farà in modo, in
collaborazione con il ve-
scovo e i rettori, di impe-
dire». Il presidente ha toc-
cato un tema «caldo», vi-

sto che la processione dei Misteri è
sempre stato un momento in cui la
gente può mettersi in mostra. Anche in
passato è accaduto e quest’anno il ri-
chiamo è alla sobrietà e al buon senso.

Insieme all’attesa per la processione
dei Misteri crescono, intanto, le ini-
ziative parallele. Ieri sera infatti, alla
Ehricar, in via Virgilio,  è stata inaugu-
rata «Mani e maestranze», mostra foto-
grafica di Arturo Safina, patrocinata
dall’Unione Maestranze che ha fatto
preparare cibo tipico da Peppe Giuffrè.
Lunedì, alle 18, invece, nella sala adu-
nanze dell’Unione Maestranze si terrà
la premiazione dei vincitori del con-
corso fotografico nazionale 2011 dei
Misteri. Il concorso è giunto alla deci-
ma edizione e il primo premio è attri-
buito dall’amministrazione comunale.
Per partecipare all’edizione 2012 oc-
corre inviare gli elaborati entro  il pros-
simo mese di maggio.

IL SIMULACRO DELL’ADDOLORATA LA CIACCOLA UTILIZZATA DAI PORTATORI NELLA PROCESSIONE DEI MISTERI

LO SPETTACOLO AL TITO MARRONE

E «tutto il teatro ha recitato a soggetto»
«Questa sera si recita a soggetto» non è certo uno
dei testi più leggeri di Luigi Pirandello: la metafo-
ra della vita come rappresentazione teatrale, tan-
to cara al drammaturgo agrigentino, deve essere
ben porta al pubblico, altrimenti rischia di rima-
nere incomprensibile.

Va dato merito a Ferdinando Ceriani, regista
della messinscena portata al Teatro Tito Marrone
per la stagione invernale del Luglio Musicale Tra-
panese, di essere riuscito a trasmettere il messag-
gio dell’autore, riuscendo a coinvolgere emotiva-
mente il pubblico in uno spettacolo difficile. «Tut-
to il teatro recita» scriveva entusiasta Pirandello al
debutto dell’opera, nel 1930, a Berlino: e Ceriani lo
ha preso alla lettera, coinvolgendo il pubblico in

una performance che ha visto protagonisti ora il
regista, ora gli attori, ma anche gli stessi personag-
gi e lo stesso pubblico.

Una recitazione spesso impostata in platea, che
ha reso ancora più sottile il confine tra finzione e
realtà, tra rappresentazione e vita: ma che alla fi-
ne ha reso chiaro il messaggio. Nella rappresenta-
zione (della vita) il regista non vuole la presenza
artistica dell’autore: deve essere solo lui il moto-
re della scena. Gli attori (o i personaggi?) non ci
stanno: vogliono un copione scritto, con situazio-
ni chiare e ben definite. Vogliono essere loro stes-
si a gestire la rappresentazione, senza nessuno che
dica loro ciò che devono fare.

Quando sono convinti di esserci riusciti, ri-

spunta il regista che, da dietro le quinte, forse
aveva orchestrato anche quella rivoluzione, con-
dizionandoli ancora una volta senza una loro co-
scienza. Ancora una volta gli interrogativi che Pi-
randello pone sulla vita, restano senza una rispo-
sta, aperte a tutte le possibili soluzioni. Ceriani ri-
torna all’atmosfera della Berlino del 1930, con
tanto di Marlene Dietrich, del suo Angelo Azzur-
ro, del suo professore con le orecchie d’asino, gio-
cando sapientemente con scene, luci e pubblico. 

Una rappresentazione corale, con una recitazio-
ne - almeno nella prima parte - volutamente so-
pra le righe per accentuare la «finzione» in cui Ma-
riano Rigillo emerge a stento per scelta registica.

ELIO D’AMICO

CULTURA & SOCIETÀ

Oggi al Molino Excelsior
Ordine dei Templari apre ai profani
VALDERICE. L’Ordine dei Templari apre ai
profani: per gli appassionati di Cavalle-
ria e Templarismo, la Commenda No-
stra Signora della Tonnara di Bonagia
del Gran Priorato d’Italia dell’Ordine dei
Cavalieri del Tempio di Hierusalem,
questo pomeriggio,  alle 16, al Molino
Excelsior, effettua una riunione rituale
aperta al pubblico.

L’Ordo Supremus Militaris Templi
Hierosolymitani (O.S.M.T.H.) si rifà ai
principi di quei Cavalieri Templari che
fecero la storia delle Crociate e che co-
struirono per due secoli un impero eco-
nomico da fare concorrenza a Papi ed
imperatori e la cui fine è ancora oggi av-
volta nel mistero. Si parla ancora di fa-
volosi tesori, di come i Cavalieri siano

stati i primi a giungere in America, di un
segreto che ancora oggi potrebbe far
tremare le istituzioni della Chiesa: ma
tutto è avvolto nella leggenda.

Di certo c’è che la loro sede fu il Tem-
pio di Gerusalemme, il Tempio di Re
Salomone dove la leggenda narra siano
stati nascosti oggetti biblici come il Sa-
cro Graal o l’Arca dell’Alleanza, di cui i
Templari potrebbero essersi imposses-
sati. Si parla dei Templari pure come
difensori della stirpe di Gesù che sa-
rebbe continuata in Francia come pro-
genie di Maria Maddalena. I neo Tem-
plari si ripropongono di far rivivere, se
non la ricchezza, almeno i principi mo-
rali che hanno caratterizzato gli antichi
Cavalieri Templari.

L’occasione della manifestazione val-
dericina è tra le più interessanti dal mo-
mento che normalmente queste riu-
nioni sono riservate ai soli Cavalieri. E’,
quindi, un’occasione rara potere assiste-
re ad un rito dei Cavalieri Templari. Al ri-
to, alle 18, sempre al Molino Excelsior,
seguirà una conferenza sul tema «Il
tempo e la storia: l’utopia templare». 

Ne saranno relatori Filippo Gram-
mauta, Gran Siniscalco dell’O.S.M.T.H. e
segretario dell’Accademia degli studi
templari e Salvatore Girgenti, commen-
datore dell’O.S.M.T.H. e direttore del-
l’Officina di Studi Medioevali di Trapani.
Moderatore sarà Domenico Callea, Bali-
vo della Sicilia del Gran Priorato d’Italia.

E. D.

Sfregio alla natura, Laguna sarà parcheggio
MAZARA. Incredibile orientamento della Giunta che non esclude neppure l’ipotesi di un centro raccolta rifiuti

LA SPIAGGIA DI TONNARELLA

MAZARA. Di recente, tra i Comuni identificati
Borghi marinari, Mazara del Vallo è stato ricono-
sciuto il capofila. Qualifica che per la posizione
geografica, per quel che rimane delle caratteristi-
che e qualità del territorio e dell’ambiente, per la
vocazione marinara e turistica, competerebbe
alla cittadina testa di ponte tra l’Europa e l’Africa. 

La classe dirigente mazarese, però, non sembra
avere compreso l’importanza del riconoscimen-
to se è vero, come sembrerebbe vero, che vorreb-
be  assestare l’ultimo sfregio alla località Tonna-
rella che è la parte del territorio più rappresenta-
tiva del Borgo marinaro. Ad occidente della foce
del Mazaro, ovvero del porto canale, permango-
no, infatti, aree come la Laguna e la spiaggia di

Tonnarella, la palude di Capo Feto, riconosciuta
addirittura zona umida d’interesse internaziona-
le, cioè zona Ramsar. Palude di Capo Feto e spiag-
gia di Tonnarella, nonostante l’erosione, l’abban-
dono ed il degrado, non hanno bisogno di pre-
sentazione, mentre la Laguna di Tonnarella, per
chi non lo sapesse, originariamente era un’inse-
natura naturale marina, chiusa nel 1985 da una
diga foranea, ma lasciata in collegamento con il
mare attraverso la bocca d’oriente.

Nel momento in cui non vi hanno più ormeg-
giato le imbarcazioni da diporto, si è rivelata un
eccezionale biotopo costiero, non solo per l’ acco-
glienza straordinaria che offre agli uccelli migra-
tori acquatici che vi svernano regolarmente, ma

anche per il ripopolamento ittico, come ha stig-
matizzato l’spra del Ministero dell’Ambiente (ex
Infs) nella nota del 30 ottobre 2011 inviata al
Comune. Eppure, dopo quello che è stato fatto
con la spiaggia di Tonnarella e con Capo Feto, ora,
con i fanghi del Mazaro, che ricordano quelli del
porto di La Maddalena, si vorrebbe colmare la La-
guna per ricavarci un parcheggio per automobi-
li, stante alle indicazioni dell’attuale sindaco, o un
centro di raccolta rifiuti speciali - area di stoccag-
gio presidiata, stante alle dichiarazioni a verbale
del 13 febbraio 2008 del vicecomandante dell’e-
poca del porto od anche alle nuove Linee guida
per il Piano regolatore del porto o alle dichiara-
zioni del 15 febbraio 2007 di un tecnico del Cnr.

Come se non bastasse, la stessa classe dirigente,
anziché seguire le indicazioni della Direzione
regionale urbanistica, nell’approvazione del Prg,
sta permettendo che la famosa soprelevata ven-
ga fatta atterrare, con «soluzioni progettuali» che
non sembrano «capaci di minimizzare i fattori
d’impatto», mentre voci attendibili lasciano com-
prendere che all’atterraggio non seguirà il com-
pletamento, lasciando la struttura incompiuta
proprio sul litorale di Tonnarella. Piuttosto che il
cemento, lo stoccaggio di rifiuti o i fanghi, proprio
nel cuore del  capo dei Borghi marinari, non sa-
rebbe stato più compatibile lo sviluppo previsto
dall’impresa Bertolino di Partitico?

ENZO SCIABICA

Celebrato il poeta Fici Li Bassi
LIBRI. Presentato a San Pietro un volume dedicato all’autore marsalese

MARSALA. E’stato presentato al Comples-
so monumentale S. Pietro, a cura del
Centro internazionale studi risorgimen-
tali garibaldini,  il volume «Nino Fici Li
Bassi», edito dalla Editoriale siciliana
informazioni.

Il libro celebra uno dei poeti marsale-
si più famosi del Novecento. Fici Li Bas-
si intraprese gli studi classici a Palermo,
avendo come maestri Eugenio Donado-
ni  e Giovanni Alfredo Cesareo. Insegnò
Lettere nel Ginnasio Statale «Pipitone» di
Marsala e fu preside dello stesso Istituto
dal 1939 al 1960. Collaborò, tra l’altro, ai
periodici «Lumen» (Marsala) e «Il Corrie-
re della Provincia» (Trapani). Scrisse e
pubblicò diverse opere poetiche tra cui:
«Le celebrazioni», 1917; «Sangue nostro»,

1936; «La rapsodia della cava», 1941; «S.
Giovanni al Boeo», 1950; «Armonie erici-
ne», 1951; «Il trittico evangelico», 1959;
«La canzone di Marsala», 1960. Diverse
sono anche le composizioni che non
vennero mai pubblicate, quali quelle di
natura prettamente intimista, ispirate
alla laguna dello Stagnone di Marsala,
ove soleva trascorrere le vacanze estive.

I sonetti in cui raggiunse il culmine del
lirismo sono racchiuse nella raccolta «Ar-
monie ericine», tra cui spicca la poesia
«Ericina Venus» che è stata incisa in una
lastra di marmo murata alla Torre del Ba-
lio ad Erice. Il sonetto, in rima alternata,
è un inno a Venere ericina, espresso in
forma aulica e melodica. Il volume pre-
sentato contiene tra l’altro «La canzone

di Marsala», edita per la prima volta nel
centenario dell’impresa dei Mille.

Nel corso dell’incontro il preside Li
Causi, storico militante comunista, ha
delineato l’eccelsa caratura culturale e
umana del poeta marsalese che, ancor-
ché avesse aderito al fascismo, non esitò
nel dopoguerra a prenderne le difese
per evitargli una discriminazione nel
suo ambiente di lavoro.

Infine Massimo Pastore ha fatto rivive-
re la passione civile di Nino Fici Li Bassi
per la sua città e per il Risorgimento,
leggendo alcune strofe della poesia
«Canzone di Marsala», edita per la prima
volta in occasione del primo centenario
dello sbarco dei mille.

FABIO D’ANNA
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